2° INCONTRO GIOVANI ITALO SUD AFRICANI

Johannesburg, 28 & 29 Giugno 2008
DOCUMENTO FINALE

PARTECIPANTI:
Co-ordinatore:                                  Claudio Marangoni
Per il COMITES di Johannesburg: Rita Cristaudi
Per il COMITES di Cape Town: Marco Rabbiosi
Per il COMITES di Durban: Costantino Buccimazza
Presenti: Ivano Bellotti (Welkom) Enrico Moya (Bedforview)
Consiglieri del CGIE: Riccardo Pinna, Giuseppe Nanna
Il secondo incontro dei giovani italiani in Sud Africa, si è tenuto a Johannesburg il 28 e 29 Giugno 2008, presso il Club Italiano di Johannesburg.

Per primo si sono riaffermate le proposte presentate in occasione del primo incontro tenutosi a Durban il 23 e 24 Febbraio 2008. Si sono elaborate le proposte e identificato nuove tematiche riguardanti i giovani Italiani del Sud Africa. In più, si è proposto la strada da percorrere verso la “Conferenza Mondiale dei Giovani Italiani nel Mondo” che si svolgerà a Roma durante il mese di Dicembre del 2008.
1.
Argomenti
Si è riaffermato che lo scopo del nostro gruppo è di avviare il percorso e il programma che individuerà i giovani Italo-Sud Africani che ci rappresenteranno alla “Conferenza Mondiale per i Giovani Italiani nel Mondo”, e per individuare le esigenze e preoccupazione dei giovani Italiani in Sud Africa. Inoltre, prendiamo l’incarico di creare una rete nazionale di giovani Italo-Sud Africani e riavvicinarli alla comunitá Italiana.
Le stesse problematiche presentate a Durban continuano a preoccupare i giovani Italo-Sud Africani:
· la mancanza e la perdita dell’identità e della lingua italiana, specialmente nelle piccole citta’ e nei centri lontano dalle grandi metropoli (vedi Welkom, Nelspruit, Nigel, etc.....);
· il riacquisto della cittadinanza italiana;
· il mancato riconoscimento dei titoli di studio da parte dell’Italia;

· il mancato interesse dei giovani nelle associazioni, nei COM.IT.ES e ai corrispettivi centri ricreativi;
· la mancanza di comunicazione e informazione dalle istituzioni, dalla comunità Italiana organizzata locale e dall’Italia;
· la mancanza di corsi di formazione professionale e stage universitari;

· le grandi preoccupazioni per un futuro più sicuro in questo paese nell’ambito della sicurezza personale e di carriera.
Su questo ultimo punto, sono risultate nuove preoccupazioni di sicurezza, specialmente dopo gli attachi xenofobici e violenza contro stranieri. Anche se questa xenofobia era indirizzata a stranieri d’origine Africana e le comunità Europee non sono state involte in questi attacchi, la mancata reazione del governo locale preoccupa i giovani per la loro (come figli d’emigranti) sicurezza e per il loro futuro.
C’è anche una preoccupazione politica, dovuta all’esistenza di due etnie diverse (Xosa e Zulu) che si contendono il potere del paese che sono ideologicamente in disaccordo. Inoltre, la mancata presa di posizione del governo Sud Africano a riguardo i diritti umani e le elezioni irregolari nel paese dittatoriale che ci confina, il Zimbabwe, preoccupa i giovani che constatano la debolezza del Governo Sudafricano nel prendere decisioni in merito.
In conclusione, ci sono tanti giovani Italiani in Sud Africa che non intendevano perdere la loro cittadinanza Italiana, ma per vari motivi l’hanno persa. Ora sono interessati a riacquistarla, perche’ insicuri del loro futuro in questo paese. Su questo punto vorremmo concordare con i punti proposti dai giovani Italiani degli altri paesi e vediamo urgente  bisogno di rigenerare e promuovere l’italianità. La Conferenza Mondiale dovrà concentrarsi sull’identità Italiana nel mondo, specialmente in paesi dove le nuove generazioni sono ben integrate. La Conferenza Mondiale è anche un’opportunità di rinnovare e di stabilire nuovi contatti tra giovani Italiani nel mondo. Il punto principale però, sarà di ascoltare e reaggire sulle esigenze dei giovani Italiani nel mondo, per il presente e per il futuro. La conferenza sarà una buona occasione per realizzare insieme l’obiettivo di mantenere l’identità Italiana all’estero.
2.
Preconferenze Regionali e Nazionali
Siamo soddisfatti che la Conferenza Mondiale vada avanti per  Dicembre 2008. È una nostra priorità partecipare per rappresentare le nostre idee, le nostre esigenze, possibili soluzioni e contribuire ai temi proposti nei documenti preparati verso la conferenza.
Nella preparazione verso la Conferenza Mondiale, noi riteniamo opportuno di organizzare tre pre-conferenza regionali nelle circoscrizioni dei COMITES che si svolgeranno entro la fine di Settembre 2008. Coglieremo queste occasioni per far conoscere e dare voce ai giovani Italo-Sud Africani. A queste pre-conferenze, saranno i giovani stessi che sono presenti a scegliere la delegazione che parteciperà alla conferenza nazionale Sud Africana che si terrà a Johannesburg 11 e 12 Ottobre.
3.
Partecipazione
Il gruppo promotore ha proposto le seguenti direttive per la selezione dei partecipanti alle pre-conferenze regionali, alla conferenza nazionale Sud Africana e alla Conferenza Mondiale:

· Stabilire un comitato selezionatore, composto da solo giovani, per supervisionare le selezioni dei partecipanti.
Loro dovranno scegliere partecipanti tenendo in considerazione i seguenti punti:

· Rappresentanza delle tre circoscizioni dei COMITES;

· Rappresentanza di varie professioni (studenti, imprenditori, operai etc....).

I promettenti partecipanti dovranno:
· Rappresentare la fascia d’età dai 18 ai 35 anni;
· Essere di origine italiana;

· Parlare l’Italiano correntemente;
· Richiedere domande di partecipazione alla Conferenza in cui loro possono esprimere la loro Italianità, le ragioni per la loro candidatura e come possono contribuire alla Conferenza Mondiale;
· Interesse e partecipazione nelle varie manifestazioni e conferenze della loro regione.
Per seguire questo percorso, richiediamo al più presto l’indicazione del numero dei partecipanti allocati ai vari paesi. Questo ci aiuterebbe con la preparazione delle nostre pre-conferenze e conferenza nazionale.
Per concludere è importante reiterare che lo scopo e la speranza di questo gruppo promotore è di unire i giovani Italiani del Sud Africa, ascoltare le loro esigenze e per divulgare la conoscenza della lingua, cultura e tradizioni Italiane nella nostra realtà Sud Africana. Attualmente la situazione politica, economica e sopratutto il problema del crimine e xenofobia in Sud Africa mettono tanti giovani in una posizione di disagio. Con la promessa Conferenza Mondiale, speriamo di avere l’opportunità di appellarci alle autorità Italiane affinche possano aiutarci a rimanere in questo bel paese e per contribuire alla sua crescita. Mantenendo le nostre origini Italiane, delle quali siamo orgogliosi, vogliamo rinforzarle per un futuro migliore nel nostro Sud Africa.
